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Onorevoli Senatori. – Il presente disegno

di legge, che fa seguito ad un’altra iniziativa

del proponente in relazione alle elezioni

della Camera dei deputati (atto Senato

n. 27, recante «Nuove norme per l’elezione

della Camera dei deputati»), è teso alla mo-

difica della normativa vigente concernente

l’elezione del Senato della Repubblica, a Co-

stituzione invariata. Tuttavia rimane urgente

la necessità di una riforma istituzionale, av-

viata da una legge di revisione costituzio-

nale, con il relativo procedimento aggravato,

per una forma diversa dell’elezione del Se-

nato, quale quella in tema di Senato federale

avanzata pure dal proponente con disegno di

legge costituzionale (atto Senato n. 24, re-

cante «Modifiche agli articoli 55 e 57 e

abrogazione dell’articolo 58 della Costitu-

zione in materia di composizione del Senato

della Repubblica e di elettorato attivo e pas-

sivo»). È di tutta evidenza, in ogni caso, l’e-

sigenza di modificare la legge elettorale vi-

gente. Tale esigenza nasce a seguito dell’e-

sperienza fortemente negativa che si è regi-

strata con l’applicazione delle norme attual-

mente in vigore. La legge 21 dicembre

2005, n. 270, di modifica del sistema eletto-

rale per l’elezione della Camera dei deputati

e del Senato della Repubblica, ha infatti radi-

calmente modificato il quadro e l’assetto

normativo previgente come definito dalla

legge 4 agosto 1993, n. 276 (il cosiddetto

«Mattarellum»), segnando una netta disconti-

nuità rispetto al passato, e trasformando in

particolare il sistema da «maggioritario cor-

retto» a «proporzionale con clausola di sbar-

ramento e premio di maggioranza».

La riforma elettorale approvata con la

menzionata legge del 2005 è stata, ab ori-

gine, oggetto di innumerevoli rilievi critici,

sia in sede scientifica, sia in sede di con-

fronto politico-parlamentare, e ha concreta-

mente mostrato tutti i suoi punti di debolezza

fin dalla sua prima applicazione, ovvero in

occasione delle elezioni politiche del 2006.

Nella cieca convinzione che potessero garan-

tire maggiori vantaggi in termini di rappre-

sentatività e che potessero rispecchiare me-

glio i reali rapporti di forza tra i partiti,

sono state introdotte norme, quali quelle del

2005, che purtroppo hanno generato solo un

forte e drammatico distacco tra elettori ed

eletti, tra corpo elettorale e rappresentanti in

Parlamento, e che peraltro hanno reso mag-

giormente instabile il Governo, che ha ripor-

tato una maggioranza davvero esile al Se-

nato; in particolare, poi, il sistema introdotto

con la legge n. 270 del 2005 ha compresso in

modo significativo la riconoscibilità dei can-

didati da parte dell’elettore, facendo aumen-

tare la distanza tra la base elettorale e la

sua rappresentanza parlamentare. E, come in-

tuibile, la compressione della rappresentanza

in un momento di generale «scollamento»

fra le istituzioni e la società civile non può

non amplificare, in ultimo, la sfiducia dei cit-

tadini per la politica e le istituzioni, accre-

scendo la disaffezione al voto.

Alla luce di tali considerazioni, quindi, il

presente disegno di legge intende incidere

sulla normativa elettorale vigente abrogando

le disposizioni della legge 21 dicembre

2005, n. 270, limitatamente alla parte che re-

gola l’elezione del Senato della Repubblica, e

riportando sostanzialmente in vigore le dispo-

sizioni introdotte con il testo unico di cui al

decreto legislativo 20 dicembre 1993,

n. 533, nella versione previgente alla riforma

elettorale del 2005. Si rende ormai improcra-

stinabile superare l’attuale sistema e appro-

vare nella legislatura in corso, all’esito di un

ampio dibattito parlamentare che sia condi-
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viso il più possibile dalle diverse forze politi-
che, una nuova legge elettorale, affinché si ar-
rivi ad una riforma che riesca a contemperare
le esigenze della rappresentanza, della stabi-
lità di governo, nonché di un efficiente fun-
zionamento delle istituzioni parlamentari,
con le peculiarità del sistema politico italiano.

La modifica proposta – e che, come già
ricordato, fa seguito ad un altro disegno di

legge presentato dal proponente in relazione
alle elezioni delle Camera dei deputati fin
da inizio legislatura – va dunque intesa
quale ulteriore contributo al dibattito ormai
da tempo in corso nel Paese sull’argo-
mento, con l’auspicio che la delicata que-
stione di una nuova legge elettorale venga
al più presto sottoposta all’esame del Parla-
mento.
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DISEGNO DI LEGGE

Titolo I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1.

1. Il Senato della Repubblica è eletto su
base regionale. I seggi sono ripartiti tra le re-
gioni a norma dell’articolo 57 della Costitu-
zione sulla base dei risultati dell’ultimo cen-
simento generale della popolazione, riportati
dalla più recente pubblicazione ufficiale del-
l’Istituto nazionale di statistica, con decreto
del Presidente della Repubblica, da emanare,
su proposta del Ministro dell’interno, previa
deliberazione del Consiglio dei ministri, con-
temporaneamente al decreto di convocazione
dei comizi.

2. Il territorio di ciascuna regione, con ec-
cezione del Molise e della Valle d’Aosta, è
ripartito in collegi uninominali, pari ai tre
quarti dei seggi assegnati alla regione, con
arrotondamento per difetto. Per l’assegna-
zione degli ulteriori seggi spettanti, ciascuna
regione è costituita in unica circoscrizione
elettorale.

3. La regione Valle d’Aosta è costituita in
unico collegio uninominale. Il territorio della
regione Molise è ripartito in due collegi uni-
nominali.

4. I collegi uninominali della regione
Trentino-Alto Adige sono definiti dalla legge
30 dicembre 1991, n. 422.

Art. 2.

1. Il Senato della Repubblica è eletto a
suffragio universale, favorendo l’equilibrio
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della rappresentanza tra donne e uomini con
voto diretto, libero e segreto, sulla base dei
voti espressi nei collegi uninominali. I seggi
nei collegi uninominali sono attribuiti con si-
stema maggioritario. Gli ulteriori seggi sono
attribuiti proporzionalmente in circoscrizioni
regionali tra i gruppi di candidati concorrenti
nei collegi uninominali.

Art. 3.

1. I comizi elettorali sono convocati con
decreto del Presidente della Repubblica, su
deliberazione del Consiglio dei ministri.

2. Il decreto di convocazione dei comizi
per l’elezione dei senatori deve essere pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale non oltre il
quarantacinquesimo giorno antecedente
quello della votazione.

Art. 4.

1. Sono eleggibili a senatori gli elettori
che, al giorno delle elezioni, hanno compiuto
il quarantesimo anno di età e non si trovano
in alcuna delle condizioni d’ineleggibilità
previste dagli articoli 7, 8, 9 e 10 del testo
unico delle leggi recanti norme per la ele-
zione della Camera dei deputati, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 30
marzo 1957, n. 361, e successive modifica-
zioni.

Titolo II

DEGLI UFFICI ELETTORALI
CIRCOSCRIZIONALI E REGIONALI

Art. 5.

1. Il tribunale nella cui giurisdizione si
trovano uno o più collegi previsti dalla ta-
bella delle circoscrizioni si costituisce in
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tanti uffici elettorali circoscrizionali quanti
sono i collegi medesimi.

2. Se in un collegio si trovano le sedi di
due o più tribunali, l’ufficio si costituisce
nella sede avente maggiore popolazione.

3. Ogni ufficio elettorale circoscrizionale
esercita le sue funzioni con l’intervento di
tre magistrati, dei quali uno presiede, nomi-
nati dal presidente del tribunale entro dieci
giorni dalla pubblicazione del decreto di con-
vocazione dei comizi.

Art. 6.

1. La corte d’appello o il tribunale del ca-
poluogo della regione si costituisce in ufficio
elettorale regionale con l’intervento di cin-
que magistrati, dei quali uno presiede, non-
ché di quattro esperti con attribuzioni esclu-
sivamente tecniche, nominati dal presidente
della corte d’appello o dal presidente del tri-
bunale entro tre giorni dalla pubblicazione
del decreto di convocazione dei comizi.

Titolo III

DELLE CANDIDATURE, DEI DELEGATI,
DEI RAPPRESENTANTI DEI CANDIDATI
E DEI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

DI CANDIDATI

Art. 7.

1. I partiti o gruppi politici organizzati
nonché singoli candidati che intendono pre-
sentare candidature per la elezione del Se-
nato devono depositare presso il Ministero
dell’interno il contrassegno o i contrassegni
con i quali dichiarano di voler distinguere
le candidature medesime, con l’osservanza
delle norme di cui agli articoli 14, 15, 16 e
17 del testo unico delle leggi recanti norme
per la elezione della Camera dei deputati,
di cui al decreto del Presidente della Repub-
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blica 30 marzo 1957, n. 361, e successive
modificazioni.

Art. 8.

1. La presentazione delle candidature per i
singoli collegi è fatta per gruppi ai quali i
candidati aderiscono con l’accettazione della
candidatura. Ciascun gruppo deve compren-
dere un numero di candidature non inferiore
a tre e non superiore al numero dei collegi
della regione. La presentazione può avvenire
anche per singoli candidati, che non parteci-
pano al riparto dei seggi in ragione propor-
zionale.

2. A pena di nullità dell’elezione, nessun
candidato può accettare la candidatura in
più di un collegio uninominale o la candida-
tura contestuale al Senato e alla Camera dei
deputati.

3. Per ogni candidato devono essere indi-
cati cognome, nome, luogo e data di nascita,
il collegio per il quale viene presentato e il
contrassegno, tra quelli depositati presso il
Ministero dell’interno, con il quale si intende
contraddistinguerlo.

4. Le candidate, all’atto dell’accettazione
della candidatura, possono scegliere se indi-
care il proprio cognome solo o con l’ag-
giunta di quello del coniuge.

5. La dichiarazione di presentazione del
gruppo dei candidati deve contenere l’indica-
zione dei nominativi di due delegati effettivi
e di due supplenti. La dichiarazione di pre-
sentazione delle candidature individuali può
contenere l’indicazione di un delegato.

6. La dichiarazione di cui al comma 5
deve essere sottoscritta: a) da almeno 1.000
e da non più di 1.500 elettori iscritti nelle li-
ste elettorali di comuni compresi nelle re-
gioni fino a 500.000 abitanti; b) da almeno
1.750 e da non più di 2.500 elettori iscritti
nelle liste elettorali di comuni compresi nelle
regioni con più di 500.000 abitanti e fino a
1.000.000 di abitanti; c) da almeno 3.500 e
da non più di 5.000 elettori iscritti nelle liste
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elettorali di comuni compresi nelle regioni
con più di 1.000.000 di abitanti. In caso di
scioglimento del Senato della Repubblica
che ne anticipi la scadenza di oltre cento-
venti giorni, il numero delle sottoscrizioni
di cui alle lettere a), b) e c) è ridotto alla
metà. Per le candidature individuali la di-
chiarazione di presentazione deve essere sot-
toscritta da almeno 1.000 e da non più di
1.500 elettori iscritti nelle liste elettorali del
collegio.

7. L’accettazione della candidatura deve
essere accompagnata da apposita dichiara-
zione dalla quale risulti che il candidato
non ha accettato candidature in altri collegi.

8. La documentazione relativa ai gruppi
dei candidati ed alle candidature individuali
deve essere presentata per ciascuna regione
alla cancelleria della corte d’appello o del
tribunale sede dell’ufficio elettorale regionale
dalle ore 8 del trentacinquesimo giorno alle
ore 20 del trentaquattresimo giorno antece-
dente quello della votazione.

9. La presentazione del gruppo di candida-
ture deve essere effettuata, nel caso di plura-
lità di contrassegni, congiuntamente dai ri-
spettivi rappresentanti di cui all’articolo 17
del testo unico delle leggi recanti norme
per la elezione della Camera dei deputati,
di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 30 marzo 1957, n. 361, e successive
modificazioni.

Art. 9.

1. L’ufficio elettorale regionale verifica se
le candidature siano state presentate nei ter-
mini e nelle forme prescritte.

2. I delegati di ciascun gruppo di candidati
possono prendere cognizione, entro la stessa
giornata, delle contestazioni fatte dall’ufficio
elettorale regionale e delle modificazioni da
questo apportate.

3. La stessa facoltà di cui al comma 2 è
concessa al singolo candidato o al suo dele-
gato.



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 2938– 9 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

4. L’ufficio elettorale regionale si riunisce
nuovamente il giorno successivo alle ore 12
per udire eventualmente i delegati ed ammet-
tere nuovi documenti nonché correzioni for-
mali e deliberare in merito.

5. Le decisioni dell’ufficio elettorale re-
gionale in ordine all’ammissione dei gruppi
di candidati e delle candidature individuali
sono comunicate, nella stessa giornata, ai de-
legati.

6. Contro le decisioni di eliminazione dei
gruppi di candidati o delle candidature, i de-
legati possono ricorrere all’Ufficio centrale
nazionale previsto dall’articolo 12 del testo
unico delle leggi recanti norme per la ele-
zione della Camera dei deputati, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 30
marzo 1957, n. 361.

7. Per le modalità ed i termini per la pre-
sentazione dei ricorsi nonché per le decisioni
degli stessi e per le conseguenti comunica-
zioni ai ricorrenti ed agli uffici elettorali re-
gionali si osservano le norme di cui all’arti-
colo 23 del citato testo unico di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957, e successive modificazioni.

Art. 10.

1. L’ufficio elettorale regionale, appena
scaduto il termine stabilito per la presenta-
zione dei ricorsi o, nel caso in cui sia stato
presentato ricorso, appena ricevuta la comu-
nicazione della decisione dell’Ufficio cen-
trale nazionale, compie le seguenti opera-
zioni:

a) stabilisce mediante sorteggio, da ef-
fettuare alla presenza dei delegati apposita-
mente convocati, il numero d’ordine da asse-
gnare ai candidati ammessi. I nominativi dei
candidati ed i relativi contrassegni sono ri-
portati sulle schede di votazione e sul mani-
festo di cui alla lettera d) secondo l’ordine
risultato dal sorteggio;



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 2938– 10 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

b) assegna per ciascun collegio un nu-
mero d’ordine a ciascun candidato secondo
l’ordine di ammissione;

c) comunica ai delegati le definitive de-
cisioni adottate;

d) procede, per ciascun collegio, per
mezzo della prefettura nel cui ambito ha
sede l’ufficio elettorale circoscrizionale:

1) alla stampa delle schede di vota-
zione, recanti le generalità dei candidati ed
i relativi contrassegni, i quali devono essere
riprodotti sulle schede medesime con i colori
depositati presso il Ministero dell’interno ai
sensi dell’articolo 7;

2) alla stampa del manifesto con il
nome dei candidati, con i relativi contrasse-
gni e numero d’ordine, ed all’invio del mani-
festo ai sindaci dei comuni del collegio, i
quali ne curano l’affissione nell’albo pretorio
ed in altri luoghi pubblici entro il quindice-
simo giorno antecedente quello della vota-
zione.

2. I nominativi dei candidati ed i relativi
contrassegni sono riportati nelle schede di
votazione e sul manifesto secondo l’ordine
di cui alla lettera b) del comma 1.

3. Le schede sono di carta consistente, di
identico tipo e colore per ogni collegio,
sono fornite a cura del Ministero dell’in-
terno, hanno le caratteristiche essenziali del
modello descritto nelle tabelle A e B allegate
alla presente legge e riproducono le genera-
lità dei candidati ed i contrassegni secondo
l’ordine di cui alla lettera a) del comma 1.

4. Le schede devono pervenire agli uffici
elettorali debitamente piegate.

5. La scheda elettorale per l’elezione uni-
nominale nel collegio della Valle d’Aosta
deve recare doppie diciture in lingua italiana
ed in lingua francese.

Art. 11.

1. La designazione dei rappresentanti dei
gruppi di candidati presso gli uffici elettorali
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regionali e dei rappresentanti dei candidati
presso l’ufficio elettorale circoscrizionale e
le singole sezioni è effettuata dai delegati
con le modalità e nei termini previsti dall’ar-
ticolo 25 del testo unico delle leggi recanti
norme per la elezione della Camera dei de-
putati, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e succes-
sive modificazioni.

2. I rappresentanti presso gli uffici eletto-
rali regionali devono essere iscritti nelle liste
elettorali di un comune della regione; i rap-
presentanti dei candidati presso i seggi e
presso l’ufficio elettorale circoscrizionale de-
vono essere iscritti nelle liste elettorali del
collegio.

Titolo IV

DELLA VOTAZIONE

Art. 12.

1. All’elezione dei senatori partecipano gli
elettori che hanno compiuto il venticinque-
simo anno di età.

2. Il presidente, gli scrutatori e il segreta-
rio del seggio, nonché i militari delle Forze
armate e gli appartenenti a Corpi organizzati
militarmente per il servizio dello Stato, alle
Forze di polizia ed al Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, sono ammessi a votare, ri-
spettivamente, nella sezione presso la quale
esercitano le loro funzioni o nel comune in
cui si trovano per causa di servizio.

3. I rappresentanti dei candidati alle ele-
zioni del Senato della Repubblica votano
nella sezione presso la quale esercitano il
loro ufficio, purché siano elettori del colle-
gio.

4. I rappresentanti dei candidati nei collegi
uninominali e delle liste dei candidati alle
elezioni della Camera dei deputati votano
per l’elezione del Senato della Repubblica
nella sezione presso la quale esercitano le
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loro funzioni, purché siano elettori del colle-
gio senatoriale.

Art. 13.

1. Il voto si esprime tracciando, con la
matita, un solo segno, comunque apposto,
nel rettangolo contenente il contrassegno ed
il cognome e nome del candidato prescelto.
Sono vietati altri segni o indicazioni.

Titolo V

DELLE OPERAZIONI DELL’UFFICIO
ELETTORALE CIRCOSCRIZIONALE

Art. 14.

1. L’ufficio elettorale circoscrizionale, co-
stituito ai sensi dell’articolo 5, procede con
l’assistenza del cancelliere alle operazioni
seguenti:

a) effettua lo spoglio delle schede even-
tualmente inviate dalle sezioni;

b) somma i voti ottenuti da ciascun can-
didato nelle singole sezioni, come risultano
dai verbali.

2. Il presidente dell’ufficio elettorale cir-
coscrizionale, in conformità ai risultati accer-
tati, proclama eletto per ciascun collegio il
candidato che ha ottenuto il maggior numero
di voti validi. In caso di parità di voti, è pro-
clamato eletto il candidato più anziano di
età.

3. Dell’avvenuta proclamazione il presi-
dente dell’ufficio elettorale circoscrizionale
invia attestato al senatore proclamato e dà
immediata notizia alla segreteria del Senato,
nonché alla prefettura o alle prefetture nelle
cui circoscrizioni si trova il collegio, perché,
a mezzo dei sindaci, sia portata a conoscenza
degli elettori.
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4. L’ufficio elettorale circoscrizionale dà
immediata comunicazione della proclama-
zione del senatore eletto all’ufficio elettorale
regionale, a mezzo del verbale.

Art. 15.

1. Di tutte le operazioni dell’ufficio eletto-
rale circoscrizionale viene redatto, in triplice
esemplare, apposito verbale; uno degli esem-
plari è inviato subito alla segreteria del Se-
nato, che ne rilascia ricevuta; il secondo è
trasmesso alla cancelleria della corte di ap-
pello o del tribunale sede dell’ufficio eletto-
rale regionale.

2. Il terzo esemplare è depositato nella
cancelleria del tribunale dove ha sede l’uffi-
cio elettorale circoscrizionale. Gli elettori del
collegio hanno facoltà di prenderne visione
nei successivi quindici giorni.

Titolo VI

DELLE OPERAZIONI DELL’UFFICIO
ELETTORALE REGIONALE

Art. 16.

1. Per l’assegnazione dei seggi spettanti a
ciascuna regione non assegnati nei collegi
uninominali, l’ufficio elettorale regionale,
costituito presso la corte d’appello o il tribu-
nale ai sensi dell’articolo 6, appena in pos-
sesso delle comunicazioni o dei verbali tra-
smessi da tutti gli uffici elettorali circoscri-
zionali della regione, procede, con l’assi-
stenza del cancelliere e alla presenza dei rap-
presentanti dei gruppi di candidati, alla de-
terminazione della cifra elettorale di ciascun
gruppo di candidati e della cifra individuale
dei singoli candidati di ciascun gruppo non
risultati eletti ai sensi dell’articolo 14.

2. La cifra elettorale dei gruppi di candi-
dati è data dalla somma dei voti ottenuti
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dai candidati presenti nei collegi uninominali
della regione con il medesimo contrassegno,
sottratti i voti dei candidati già proclamati
eletti ai sensi dell’articolo 14. La cifra indi-
viduale dei singoli candidati è determinata
moltiplicando per cento il numero dei voti
validi ottenuti da ciascun candidato non ri-
sultato eletto ai sensi dell’articolo 14, e divi-
dendo il prodotto per il totale dei voti validi
espressi nel collegio.

3. Per l’assegnazione dei seggi, l’ufficio
elettorale regionale divide la cifra elettorale
di ciascun gruppo successivamente per uno,
due, tre, quattro..., fino alla concorrenza del
numero dei senatori da eleggere, scegliendo
quindi fra i quozienti cosı̀ ottenuti i più alti
in numero eguale ai senatori da eleggere, di-
sponendoli in una graduatoria decrescente. I
seggi sono assegnati ai gruppi in corrispon-
denza ai quozienti compresi in questa gra-
duatoria. A parità di quoziente il seggio è at-
tribuito al gruppo che ha ottenuto la minore
cifra elettorale. Se a un gruppo spettano più
seggi di quanti sono i suoi candidati, i seggi
esuberanti sono distribuiti secondo l’ordine
della graduatoria di quoziente.

4. L’ufficio elettorale regionale proclama
quindi eletti, in corrispondenza ai seggi attri-
buiti ad ogni gruppo, i candidati del gruppo
medesimo che abbiano ottenuto la più alta
cifra individuale, esclusi i candidati eletti ai
sensi dell’articolo 14.

5. Dell’avvenuta proclamazione il presi-
dente dell’ufficio elettorale regionale invia
attestato al senatore proclamato e dà imme-
diata notizia alla segreteria del Senato, non-
ché alla prefettura o alle prefetture della re-
gione, perché, a mezzo dei sindaci, sia por-
tata a conoscenza degli elettori.

Art. 17.

1. Di tutte le operazioni dell’ufficio eletto-
rale regionale viene redatto, in duplice esem-
plare, apposito verbale; un esemplare è in-
viato subito alla segreteria del Senato, che
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ne rilascia ricevuta; l’altro è depositato nella
cancelleria della corte d’appello o del tribu-
nale sede dell’ufficio elettorale regionale,
con facoltà agli elettori della regione di pren-
derne visione nei successivi quindici giorni.

Art. 18.

1. Quando, per qualsiasi causa, resti va-
cante il seggio di senatore in uno dei collegi
in cui la proclamazione abbia avuto luogo
con sistema maggioritario, il presidente del
Senato ne dà immediata comunicazione al
Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro dell’interno perché si proceda ad
elezione suppletiva nel collegio interessato,
con le modalità di cui all’articolo 14.

2. I comizi sono convocati con decreto del
Presidente della Repubblica, su deliberazione
del Consiglio dei ministri, purché intercorra
almeno un anno fra la data della vacanza e
la scadenza normale della legislatura.

3. Le elezioni suppletive sono indette en-
tro novanta giorni dalla data della vacanza
dichiarata dalla giunta delle elezioni.

4. Qualora il termine di novanta giorni di
cui al comma 3 cada in un periodo compreso
tra il 1º agosto e il 15 settembre, il Governo
è autorizzato a prorogare tale termine di non
oltre quarantacinque giorni; qualora il ter-
mine suddetto cada in un periodo compreso
tra il 15 dicembre e il 15 gennaio, il Go-
verno può disporre la proroga per non oltre
trenta giorni.

5. Il senatore eletto con elezione supple-
tiva cessa dal mandato con la scadenza costi-
tuzionale o l’anticipato scioglimento del Se-
nato.

6. Nel caso in cui si proceda ad elezioni
suppletive, le cause di ineleggibilità previste
dall’articolo 7 del testo unico delle leggi re-
canti norme per la elezione della Camera dei
deputati, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e
successive modificazioni, non hanno effetto
se le funzioni esercitate siano cessate entro
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i sette giorni successivi alla data di pubblica-
zione del decreto di indizione delle elezioni.

7. Quando, per qualsiasi causa, resti va-
cante il seggio di senatore attribuito con cal-
colo proporzionale nelle circoscrizioni regio-
nali, l’ufficio elettorale regionale proclama
eletto il candidato del medesimo gruppo
con la più alta cifra individuale.

Titolo VII

DISPOSIZIONI SPECIALI PER IL
COLLEGIO DELLA VALLE D’AOSTA

Art. 19.

1. L’elezione uninominale nel collegio
della Valle d’Aosta è regolata dalle disposi-
zioni dei precedenti articoli, in quanto appli-
cabili, e dalle norme seguenti:

a) la candidatura deve essere proposta
con dichiarazione sottoscritta da non meno
di 300 e non più di 600 elettori del collegio.
In caso di scioglimento del Senato della Re-
pubblica che ne anticipi la scadenza di oltre
centoventi giorni, il numero delle sottoscri-
zioni della candidatura è ridotto della metà;

b) la dichiarazione di candidatura è de-
positata, insieme con il contrassegno, dalle
ore 8 del trentacinquesimo giorno alle ore
20 del trentaquattresimo giorno antecedenti
quello della votazione, presso la cancelleria
del tribunale di Aosta.

Art. 20.

1. Il tribunale di Aosta, costituito in uffi-
cio elettorale circoscrizionale ai sensi dell’ar-
ticolo 5, esercita le sue funzioni con l’inter-
vento di tre magistrati.

2. È proclamato eletto il candidato che ha
ottenuto il maggior numero di voti validi.

3. In caso di parità di voti, è eletto il can-
didato più anziano di età.
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Titolo VIII

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 21.

1. Nel caso di coincidenza delle elezioni
della Camera dei deputati con quelle del Se-
nato, esse sono indette per il medesimo
giorno.

2. Lo svolgimento delle operazioni eletto-
rali è regolato dalle disposizioni seguenti.

3. L’elettore iscritto nelle liste elettorali
per le elezioni delle due Camere, dopo che
è stata riconosciuta la sua identità personale,
ritira dal presidente del seggio le schede re-
lative alle due votazioni, che devono essere
di colore diverso, e, dopo aver espresso il
voto, le riconsegna contemporaneamente al
presidente il quale le pone nelle rispettive
urne.

4. Le operazioni di votazione proseguono
fino alle ore 15 del lunedı̀, fermo restando
quanto disposto dagli articoli 64 e 64-bis
del testo unico delle leggi recanti norme
per la elezione della Camera dei deputati,
di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 30 marzo 1957, n. 361, e successive
modificazioni; gli elettori che a tale ora si
trovano ancora nella sala sono ammessi a vo-
tare.

5. Le operazioni di cui all’articolo 67 del
testo unico delle leggi recanti norme per la
elezione della Camera dei deputati, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
30 marzo 1957, n. 361, devono essere effet-
tuate immediatamente dopo la chiusura della
votazione.

6. Il presidente procede quindi alle opera-
zioni di scrutinio, con precedenza di quelle
relative all’elezione del Senato. Tali opera-
zioni devono svolgersi senza interruzione
ed essere ultimate entro le ore quattordici
del martedı̀ successivo alla votazione; se
non sono compiute entro tale ora, si appli-
cano le disposizioni dell’articolo 73 del testo
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unico delle leggi recanti norme per la ele-
zione della Camera dei deputati, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 30
marzo 1957, n. 361, e successive modifica-
zioni.

7. I verbali delle operazioni per l’elezione
del Senato devono essere compilati distinta-
mente da quelli per l’elezione della Camera
dei deputati e redatti in duplice esemplare.

8. Se non è possibile l’immediato recapito,
i plichi contenenti i verbali e i documenti al-
legati devono rimanere nella sala della vota-
zione, che viene chiusa e custodita secondo
le prescrizioni di cui all’articolo 64 del citato
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 361 del 1957, per essere
recapitati con ogni urgenza, a cura del presi-
dente, al mattino.

Art. 22.

1. Nell’ipotesi prevista dall’articolo 21,
comma 1, l’ufficio elettorale comunale, entro
quindici giorni dalla data di pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale del decreto di convo-
cazione dei comizi, appone sull’esemplare
della lista di sezione, depositato presso il co-
mune, apposita annotazione, mediante stam-
pigliatura, a fianco dei nominativi degli elet-
tori che possono votare soltanto per l’ele-
zione della Camera dei deputati. L’elenco
di detti nominativi è trasmesso, a cura del
sindaco, immediatamente alla commissione
elettorale circondariale, che provvede ad ap-
porre analoga annotazione stampigliata sul-
l’esemplare della lista destinato all’ufficio
elettorale di sezione.

Art. 23.

1. Nel caso in cui le elezioni per il Senato
e per la Camera dei deputati non si svolgano
contemporaneamente, il membro della Ca-
mera ancora in funzione, che accetta la can-
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didatura per l’altra Camera, decade dal man-
dato.

Art. 24.

1. Per le aperture di credito inerenti al pa-
gamento delle spese per l’elezione del Se-
nato della Repubblica e della Camera dei de-
putati è autorizzata la deroga alle limitazioni
previste dall’articolo 56 del regio decreto 18
novembre 1923, n. 2440, e successive modi-
ficazioni.

Art. 25.

1. Gli emigrati per motivi di lavoro, che
rimpatriano per le elezioni, hanno diritto al
trasporto ferroviario gratuito dalla stazione
di confine al comune in cui votano e vice-
versa.

Art. 26.

1. Per l’esercizio del diritto di voto e per
tutto ciò che non è disciplinato dalla presente
legge si osservano, in quanto applicabili, le
disposizioni del testo unico delle leggi re-
canti norme per la elezione della Camera
dei deputati, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e
successive modificazioni.

Art. 27.

1. Sono abrogate le disposizioni del testo
unico di cui al decreto legislativo 20 dicem-
bre 1993, n. 533, nonché ogni altra disposi-
zione incompatibile con la presente legge.



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 2938– 20 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Art. 28.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Tabella A

(articolo 12, comma 3)
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Tabella B

(articolo 12, comma 3)
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